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Possibili rapporti fra parchi letterari e naturali 

Come è ben noto i parchi letterari sono sorti 
negli anni novanta dietro la spinta di Stanislao 
Nievo 1

. Sono basati su un quadro di riferimento 
corrispondente a fonti letterarie ed hanno le ca­
ratteristiche di mosu-are gli insiemi geografici pro­
posti dal letterato atu-averso l'analisi dello spazio 
percepito dal letterato stesso. Non richiamerò 
l'iter della loro formazione poiché questo feno­
meno è già stato u-attato, anche recentemente, in 
modo esaustivo 2. È bene però ricordare alcuni 
elementi. 

Prima di tutto bisogna osservare che finanzia­
riamente i parchi localizzati nell'Italia cenu-o set­
tentrionale sono legati alle organizzazioni ed am­
ministrazioni locali 3, mentre una buona parte di 
quelli siti al Sud hanno avuto finanziamenti dal­
l'Unione Europea 4 • Bisogna poi sottolineare che 
non sono collegati ad un territorio spazialmente 
definito come avviene nei parchi naturali poiché 
se di limiti si può parlare essi corrispondono a 
quelli amminisu-ativi dei comuni che partecipano 
alla gestione e quindi non si basano sull 'idea della 
differenziazione o similarità ambientale e paesag­
gistica. Inoltre i luoghi sono spazi mentali legati 
alle "esperienze visive ed emozionali", con espres­
sioni puntiformi quando ci si riferisce a centri 
abitati o a singoli edifici o a visioni panoramiche o 
a caratteristiche particolari dell'ambiente fisico, 
menu-e assumono aspetto lineare quando sono iti­
nerari che seguono le tappe dei percorsi descritti 
dai letterati nelle loro opere. Del resto la percezio­
ne è un fatto importante perché porta a quel "sen­
so dei luoghi" che è connesso al concetto di "iden­
tità culturale" di un gruppo umano, cioè a quel­
l' insieme di riferimenti culturali attraverso i quali 
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una persona o un gruppo si definisce. È interes­
sante anche osservare che questi parchi sono col­
legati ad attività turistiche tese a mostrare gli 
aspetti prettamente culturali (organizzando spet­
tacoli, convegni , ecc.) oppure gli usi e costumi 
relativi ai periodi storici nei quali i letterati (a cui 
il parco è dedicato) vissero 5. È importante poi 
evidenziare che la forte eterogeneità rende diffici­
le giungere ad una omogeneità 6 che sarebbe utile 
invece ai fini della gestione 7. Bisogna indicare 
infine che in questi parchi sono stati creati itinera­
ri unici o molteplici al fine di rendere partecipi i 
visitatori. È auspicabile però che lo studio di pro­
gettazione di queste strutture sia effettuato dai 
geografi per una più valida valorizzazione territo­
riale 8 poiché tali studiosi possono identificare 
meglio "le impronte geo-culturali sedimentate 
nella storia evolutiva di quel territorio" (Persi - Dai 
Prà, 2001 , p. 234). 

I paesaggi dei parchi sono stati definiti per 
antonomasia paesaggi dello spirito e della cultu­
ra 9, presentandosi come complessi di elementi 
statici e dinamici 10

, ma proprio per queste caratte­
ristiche dovrebbero essere tutelati avendo un pas­
sato rappresentato da differenti tipi di insedia­
mento e di colture, da u-acciati stradali, da ele­
menti architettonici e via di seguito 11

• Dovrebbero 
quindi essere contemplati interventi conservativi 
e strutturali di riqualificazione urbana e paesag­
gistica eseguiti in modo da non snaturare o u-a­
sformare i simboli su-utturali all ' interno del par­
co. In realtà le leggi di tutela riguardano elementi 
singoli come il paesaggio, il pau-imonio storico ed 
artistico, ma non i parchi letterari nel loro com­
plesso. 
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Il parco ha lo scopo di introdurre il visitatore in 
un territorio letto su base letteraria 12

, che diviene 
luogo cli attività turistica per turisti mossi da stimo­
li e da interessi culturali. L'offerta cli beni culturali 
e paesaggistici è enorme con possibilità cli eviden­
ziare particolari siti cioè "i luoghi della memoria". 
Ovviamente la potenziale atu-azione cli un deter­
minato territorio dipenderà non solo dalla pre­
senza maggiore o minore cli tali beni , ma anche 
dalla capacità di organizzazione, dalla partecipa­
zione attiva dei soggetti locali (enti, banche, asso­
ciazion i, imprenditori , ecc.), dalle reti cli relazio­
ne 13

. Fra i vari itinerari proposti ai fini di una visita 
ottimale vi è anche l' eclucational tour creato in 
base alle esigenze di gruppi o cli scolaresche o cli 
singoli che si esplica attraverso gli "eventi cultu ra­
li": spettacoli teatrali, concorsi e premi letterari, 
mosu·e, concerti, rassegne cinematografiche, labo­
ratori cl i lettura, ecc. 14

. Questi itinerari sono in 
sostanza la materializzazione d i percorsi virtua li 
nati dalle pagine letterarie ma se la struttura si 
basa solo sugli itinerari culturali è poco competi­
tiva nel mercato turistico anche se inizialmente 
essi hanno forn ito un valido movente per il recu­
pero e la riqualifica cli luoghi altr imenti abbando­
nati o dimenticati. 

Questa attività turistica diviene un punto cli 
fo rza per cui il rafforzamento dell ' immagine del 
parco ha una ricaduta economica ed occupaziona­
le con recupero cli attività 15 e cli tradizioni tipiche 
locali 16

. La presenza cli un itinerario capace cli 
catalizzare l'interesse della domanda può favo rire 
la formaz ione di configurazioni in grado di accre­
scere la capacità attrattiva del territorio soprattut­
to se vi è una adeguata rete di servizi per la fru izio­
ne. Vi sarà sviluppo però solo se saranno inseriti in 
un piano più ampio cli valorizzazione dello spazio 
poiché in caso contrario vi sarà una involuzione o 
verso una for te specializzazione attrattiva o verso 
modelli esterni che ridurranno anche il livello cl i 
partecipazione della comunità locale. 

I parchi letterari perciò si presentano come 
organizzazioni complesse, non riconducibili a ge­
stioni a livello nazionale o ad un unico ente cli 
coordinamento, con la conseguenza cli generare 
difficoltà nella creazione di un reale ente parco. 
Questo è il motivo principale dei difficili rapporti 
con le aree naturali prote tte che pou-ebbero avve­
nire semmai con la concertazione tra le varie strut­
ture che organizzano il territorio. 

Fra i numerosi parchi letterari e culturali italia­
ni la Liguria presenta le condizioni migliori per­
ché possa realizzarsi una sinergia tra strutture di­
verse. Mi sembra interessante evidenziare che 
sono stati fondati numerosi parchi culturali colle-
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gati a famosi scrittori che hanno vissu to o soggior­
nato in molte aree liguri. Quasi tutti sono nati per 
volontà di singole organizzazioni sotto l' egida del­
la Regione come del resto altre strutture (per es. 
gli ecomusei Ii ) . Lanciati dall 'Assessorato al Turi­
smo della Regione Liguria sono posizionati dal­
!' estremo Ponente all 'estremo Levante 18 . Non 
sembra però abbiano avuto grandi risultati anche 
se l'assenza cli vincoli avrebbe potuto essere un 
elemento favorevo le proprio per il loro sviluppo. 

Rapporti validi potrebbero avvenire tra il Parco 
naturale delle Cinque Terre, l' area Marina Protet­
ta antistante e il parco letterario in titolato ad Eu­
genio Montale . La localizzazione delle tre su·uttu­
re, le une accanto all e altre senza soluzione cli 
continuità, è certamente un elemento basilare. 

Il parco naturale delle Cinque Terre è sorto nel 
1995, ma è stato riconosciuto con decreto presi­
denziale solo nel 1999. Già dal 1997 è stato dichia­
rato dall' nesco Pau·imonio cieli' manità. La ra­
gione è che in questa area si è avuta una integra­
zione tra le attività umane e la natura. È infatti un 
parco il cui territorio è profondamente umanizza­
to poiché ha subito una grande trasformazione 
attraverso i secoli con la creazione di terrazzamen­
ti uti lizzati soprattutto per la viticoltura. La situa­
zione attuale è critica poiché rispetto al territorio 
utilizzato nel passato solo il 50% è coltivato . Non 
sono solo gli aspetti dell'intervento umano che lo 
rendono interessante, ma anche la presenza della 
flora e della fauna dell'area mediterranea ed il 
fatto cli essere prospiciente all 'area protetta mari­
na caratterizzata da interessanti fondali e da una 
fauna molto varia. Il parco comunque è frequen­
tato soprattutto duran te il periodo estivo ed è le­
gato al turismo balneare e alla visita cli caratteristi­
ci abitati. Questa vasta area non presenta una via­
bilità costiera continua per cui la ferrovia è l'idea­
le per il raggiungimento . Per questo motivo l'Ente 
Parco ha pensato cli creare delle "porte cli accesso" 
che avran no sede nelle stazioni ferroviarie con 
"centri visita" dove saranno date tutte le notizie e 
saranno indicati i modi per visitare il parco attra­
verso i sentieri a tale scopo destinati 19

. 

Accanto a questa su-uttura fortemente attrattiva 
pou-ebbe essere considerato anche il parco lettera­
rio Montale 20 . Il contatto è ovvio perché le terre, 
l'ambiente, la presenza umana sono stati illusu-ati 
dal poeta-le tterato. Molte delle sue opere infatti 
sono caratterizzate da osservazioni naturalistiche 
sebbene u-asfigurate poeticamente; ma la profon­
da conoscenza dell 'ambiente deriva dai suoi lun­
ghi soggiorni estivi a Fegina (parte in tegrante oggi 
dell 'abitato cli Monterosso) 2 1 e alle sue osservazio­
ni legate al modo cli presentarsi all a sua vista dei 
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vari fenomeni cioè il mare mosso dalle onde con­
trapposto alla staticità d ella terra caratterizzata 
d agli o rti , dai vigneti, dalle "peu-aie" oppure il 
"fruscio delle serpi ", lo sfrecciare dei rondoni, la 
d escrizione di animali ritratti con le loro caratteri­
sti che più pregnanti. In oltre nei suoi spostamenti 
n elle zone rivierasche osserva i tipi cli piante col­
tivate (i limoni soprattutto); gli edifici del Conven­
to dei Capuccini; la ben nota Sta tua del Gigante. 

Olu-e alle importanti poesie di Montale da 
"Ossi di seppia" ad "Antico" o alla prosa "Fuori di 
casa" questa fascia costiera fu immortala ta anche 
d a pittori cli chiara fama (per es. Telemaco Signo­
rini) che ripresero luoghi e paesaggi delle Cinque 
Terre (Riomaggiore) 22

. 

In realtà il parco dedicato a Montale riguarda 
esclusivamente Monterosso , ma dal poeta sono 
cita ti anche alo-i abitati , per cui po trebbe essere 
creato un itinerario che evidenziasse tutti questi 
aspetti. Considerando ciò si potrebbe giungere a 
fo ndere itinerari le tterari e naturalistici, soluzione 
interessante e certamente attrattiva . Del resto la 
g ià presente Via dell'Amore che collega Manarola 
a Riomaggiore scavata nelle ripide rocce costi tuite 
d a formazioni mineralogiche diverse è divenuta 
uno itinerario molto famoso. 

In conclusione l' esempio ligure è la migliore 
espressione di una possibile sinergia tra strutture 
diverse. Certamen te in questo caso la be llezza dei 
luoghi favorirebbe ciò. 

Note 

1 li primo parco lette rario è in fa tti quello dedicato ad Ippolito 
Nievo, fondato nel 1992. L' idea proveniva dalle precede nti 
pubblicazioni cli Stanislao 1 ievo nelle quali erano stati illustrati 
i paesaggi ita li ani attraverso la percezione cli scri ttori dal 1200 
ad oggi. Secondo la letteratu ra in meri to questo tipo cli parco 
è ben diverso da que lli culturali e dagli ecomusei che esprimo­
no il concetto cli se lezio ni di particolari tà te rrito i-iali (per es. 
zone archeologiche o zone dove si sono svol te atti,òtà umane 
spesso ormai scomparse). 
2 Ricordo il volume a due voci di P. Persi, E. Dai Prà apparso 
ne l 2001 dove tutti gli argomenti sono esaminati in profondità 
dando una visione a tutto campo de l fe nomeno. 
" Q uesto tipo di parco quindi dipende mo lto dalle possibilità di 
tali organizzazioni e dalla volo ntà dei proposiw ri . 
< La sovvenzio ne avvenuta nel 1997 deriva dall 'approvazione 
della Commissione e uropea di un o stanziamen to con utilizza­
zione dei cosiddetti fondi su·unurali per attuare politiche di 
sostegno alle regioni più debo li. Parte dei fondi per l'Italia, 
fra l'altro, fu rono concessi ai fini ciel raggiungimento de llo 
"Obiettivo I " che riguardava i pa rchi lette rari cie l Mezzogio1~ 
n o. Gli inte rventi venn ero attuati atu-averso la "sovvenzione 
g lobale" che si se rvì di o rganismi intermediari privati o pubbli­
ci con il compito cli ges tire le risorse ciel territo rio promoven­
do lo sviluppo, attuato in parte eia Sviluppo Ita lia, e tenuto 
presente come e lemento cli base dalla Fondazio ne Nievo e 
dal T.C.I. 
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5 Ciascun parco letterario si basa sul prodo tto offerto (attività 
ri crea tive, visite guidate , se rvizi di in fo rmazione,ospi talità ai 
turi sti); sul targe t cl i rife rimento (scolaresche, anziani , appas­
sionati cl i arte e cul tura, ama nti della natura); sul coinvo lgi­
mento delle comunità locali ne lla fo rma cli imprendi torialità e 
di gestione con recupero degli elementi identitari e quindi 
tipici uscendo dai ste reo tipi caratte rizzanti invece le attività 
turisti che diffuse. 
6 Gli organi deputali (Fondazio ne l. Tievo e Sviluppo Italia) a 
stabilire i criteri cli scelta hanno o privilegiato il criterio le tte­
rario rife rendosi all 'auto re oppure quello geografi co e quindi 
anche econo mico seguendo esigenze territoriali 
' Vi è infa tti una grande d ifferenza nei rapporti fra la Fonda­
zio ne I. Nievo, i comuni e le associazioni in teressate e in quelli 
della "Sovvenzione Globale" con soggetti istituzionali e priva ti. 
lnolu·e la Fo ndaz ione I. Nievo partecipa alle attività cli proget­
tazione, il T.C.J . ha compe tenze sulle comunicazioni e su tutto 
ciò che riguarda materiale informativo, Sviluppo Italia ese rcita 
attività cli animazione terr ito riale e cli assistenza alla progetta­
zione tecnica. 
8 La Dai Prà so tto linea: "In parti colare, essendo il paesaggio 
le tterario una delle più esplicite e paradigmatiche esemplifica­
zioni cli paesaggio culturale par tec ipato , risul ta evidente che i 
parchi letterari e le problematiche ad essi connesse diventino 
ogge tto di riflessione teorica e cli approfondimento della geo­
grafia cul turale che sostanzialmente si occupa di paesaggio e 
ciel rapporto tra geografia e lette ratu ra ". 
9 I veri pro tagonisti della descrizio ne del paesaggio letterario 
sembrano essere "la ,òsta" cioè il momento dell 'osservazione e 
"la parola" cioè il mo men to dell ' espressione. 
1° Come indicato dalla Dai Prà sono un cosu·utto spazio tempo­
rale cui l'individuo atu·ibu isce molte plici significati: attacca­
mento funzionale, cioè la valu tazio ne del luogo in funzione dei 
bisogni dell ' individuo; attaccamento simbolico perché de ter­
minante per la fo rmazione de ll ' identi tà personale; attacca­
mento affettivo quando il paesaggio diventa una nicchia esi­
stenziale o un ri fugio pe rsonale; attaccamento este tico po iché 
la piacevolezza del paesaggio soddisfa personali canoni cli bel­
lezza e può determinare una "ri sonanza emotiva". 
11 Da considerare che vi sono ri fe rimenti diretti ed indire tti: 
luoghi (ambienti naturali , città, monumenti , edifi ci, ,òabilità); 
storia (avvenimenti , testimoni , documenti , biografia dell 'auto­
re); tradizioni , racconù po po lari , aneddoti ; miti ; leggende; 
arte (p ittura, scultura, musica. opere le tterarie); enogastrono­
mia; artigianato. 
12 V'è un problema di inte rpretazione ciel testo lette rario ma la 
sensibilità dell' artista ha senz'alu·o maggiori possibilità di av­
vertire i dive rsi simbo lismi insiti nel paesaggio e di compren­
derne i messaggi rendendoli universali. 
13 I live lli di comunicazione per rendere appe tibile un parco 
le tte rario sono: quelli loca li che promuovono iniziative presso 
in terlocutori dell 'area interessa ta al p rogetto; quelli lega ti a ll a 
visibilità evidenziati da su·umenti promozio nali ad ampio rag­
gio (siù internet, ecc.); quelli nazionali e internazionali che 
fo rniscono maggiore importanza e conoscenza . 
14 Da Stanislao 1ievo sono indica ti come parte integrante della 
stru ttura cli un parco: i "viaggi sentime ntali " con visite collegate 
a spettacoli ; le "locande della sapienza " cenu·i di accoglienza 
e svago, di conoscenza ed educazione siti in edifici di valore 
storico, sedi anche di corsi di fo rmazione per operatori cultu­
rali ; gli "itin erari te matici"; i "sentie ri del 2000" carauerizzaù da 
escursioni per il turismo scolasti co con momenti cli "animazio­
ne le tteraria e culturale" a cui prendono parte docenti e stu­
denti . 
15 Per i parchi letterari del mezzogiorno sovvenzionati dal­
l'Unione Europea la voce economica prevale anche se non ha 
dato adito alla creazione di imprese e di indotto. 
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16 Sono recuperati i mesti eri de l luogo come cie l resto la Fon­
dazione Ippoli to Nievo ha cerca to cli fa re creando condizion i 
economiche locali con produzione di "oggetti de lla memoria" 
lega ti al ricordo, alle abitudini e ai gusti de ll' autore. 
17 Gli ecomusei molto più specifici tendono ad illustrare le at­
tività lavo rative ciel passato o comunque tutto ciò che è lega to 
alle culture materiali. Basta conside rare il "Museo storico 
dell 'Alta Valle Scri,~a", lega to al Centro Studi Storici e posto 
all'inte rno del Parco Naturale Regionale cle ll 'Antola che pre­
senta alcuni itin erari illuso·ativi dei beni culturali presenti (ca­
stelli ) , cli aspetti edificatori di insediame nti umani , cli culture 
materi ali ; quello in titolato "La Via de ll 'ardesia" gestito anche 
con finan ziamenti cieli ' nione Europea i cui itinerari evide n­
ziano cave ( es. Isolana cli Orero) oppure zona storica di eso-a­
zio ne (San Salvatore cli Cogorno). 
18 La creazione dei parchi culturali si svolge prevalentemen te 
fra il 1998 e il 1999. Li ele nco brevemente con i motivi della 
loro nascita. Il "Parco culturale Riviera dei fi ori e delle Alpi 
Marittime" è gestito dalla cooperativa "Liguria da scoprire ", 
che ha sede ad Imperia e si basa su opere letterarie come 
quelle di Calvino e Boine e il pittore Mone t; il "Parco cultura le 
Riviera delle Palme", ispirato a Barbaro è, che anche legato 
ad aspetti stori ci (per es. la presenza della via romana Julia 
Augusta) ed è curato dalla Socie tà Savonese cli Storia Pa tri a; 
il parco dedicato a Caproni (Val cli Trebbia) curato dalle edi­
zioni San Marco dei Giustinian i; Il "Parco culturale Tigullio" 
con sede a Rapallo, gestito eia Pagina 98, dedicato ad un nu­
mero mo lto elevato cli scrittori cie li ' Ottocento e ciel Novecen­
to che soggiornarono o ,~ssero nell 'area rh~erasca o-a Po r­
tofino e Sestri Levan te; il "Parco Culturale Lerici Golfo dei 
Poe ti " ov,~amente dedicato ai poe ti Byron e Shelley; il "Parco 
culturale Val Di Magra - Terra di Luni " situato o·a Liguria e 
Toscana. 
19 Ogni ceno-o visita avrà caratte re d ive rso soprattutto sarà te­
matico con l' evidenziazione in loco dei tipi di architettura 
presente oppure delle attività uma ne , ecc. 
20 Molte sono le manifestazio ni attine nti al parco: il premio let­
terario "Fuori di casa"; il premio letterario "Un poeta nel par­
co"; la presentazione di libri cli va rio tema, ecc. 
21 Montale risiedeva in estate in una ~ Ila costruita dai geni tori 
a ll'inizio del 1900 eia lui definita la "Casa de lle due palme" o "la 
pagoda gialla" che oggi, anche se no n si può visitare, costituisce 
una "isola della memoria ". 
22 La Associazione Mediterranea e la Fondazione I. Nievo han­
no pubblicato una guida artistica (P itto ri e colo ri delle Cinque 
Terre) e un saggio su Montale . 
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